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Omicidio Lanciano, l’imputato Petrosemolo è stato assolto per
incapacità
10 Novembre 2023

LANCIANO – Amleto Petrosemolo è stato assolto dalla Corte d’Assise di Lanciano per incapacità
di intendere e parzialmente di volere, riguardo l’omicidio di Francesco De Florio De Grandis di anni
72. La Corte ha ritenuto Petrosemolo non imputabile a causa di un disturbo delirante continuo,
cronico, presente già all’epoca dei fatti (13 febbraio 2022).

Di conseguenza, è stata disposta la sua assoluzione, e in considerazione della gravità del quadro
clinico, è stata applicata una misura di sicurezza di 10 anni da trascorrere in una Rems – Residenze
per l’esecuzione delle misure di sicurezza – per ricevere cure adeguate. Petrosemolo aveva sparato a
De Grandis sotto casa, causandone la morte dopo 13 colpi di arma da fuoco.

Il Collegio peritale dell’Università La Sapienza di Roma -composto dai professori Stefano Ferracuti,
Maurizio Marasca e Gabriele Braccini- ha concluso che il disturbo psichico dell’imputato
comprometteva significativamente la sua capacità di intendere e volere. La decisione di assolvere
Petrosemolo è stata inoltre supportata anche dalla richiesta del Pubblico Ministero Mirvana Di
Serio, dal difensore Domenico Cianfrone e da Fabio Palermo, rappresentante legale della
famiglia della vittima.

Nonostante l’assoluzione, le parti civili prevedono di avanzare richieste di risarcimento in sede
civile, in quanto l’imputato è stato considerato capace processualmente.


